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Attenzione, la presente mail proviene da un mittente esterno alla rete 
aziendale RAI


Gentile Redazione,


accogliamo con favore l’interesse di Report a questa dolorosa vicenda che merita 
di essere approfondita, finalmente, con la serietà e l’oggettività proprie della vostra 
trasmissione.


Comprenderete che questa tragedia ha profondamente segnato l’azienda e l’intera 
comunità professionale dell’ospedale. Tutti noi abbiamo partecipato con grande 
sofferenza al dolore della famiglia Caliendo, ma la tragedia ha travolto 
profondamente anche stimati professionisti così come le famiglie di numerosi 
piccoli pazienti salvati da quella stessa equipe che oggi è sotto inchiesta. Il 
management aziendale ha dovuto in questi mesi mantenere una posizione di 
equilibrio molto difficile mediando tra l’esigenza di assicurare a tutte le parti 
interessate disponibilità, ascolto ed attenzione ad interessi spesso contrastanti di 
cui sono stati portatori. Per queste ragioni la comunicazione è stata volutamente 
essenziale e misurata, per rispetto delle tante forme di dolore manifestate in ogni 
caso assicurando sempre alla famiglia e alla magistratura la più ampia 
collaborazione. Per queste stesse ragioni, riteniamo che non sia opportuno 
rilasciare interviste.   E’ utile, però, sottolineare che il rispetto verso le persone e le 
istituzioni non deve mai essere confuso con poca trasparenza o addirittura volontà 
di occultare alcunché. Ogni elemento di questa drammatica e complessa vicenda, 
che un tassello alla volta si è disvelata, è stato sin dal primo momento oggetto di 
approfondimento da parte della Direzione e cristallizzato in atti e relazioni formali 
messe a disposizione di tutti i soggetti preposti, molto tempo prima della denuncia 
della famiglia e dell’attenzione mediatica che comprensibilmente la vicenda ha 
suscitato.


Perfino l’adozione dei provvedimenti cautelari adottati nei confronti dei 
professionisti coinvolti è stata attentamente ponderata al fine di non interrompere 
la continuità assistenziale. In questa logica si inserisce la collaborazione con il 
Bambino Gesù che ha consentito di assicurare continuità terapeutica e presa in 
carico di tutti i piccoli pazienti evitando che questi fossero costretti a rischiosi 
trasferimenti fuori Regione. La convenzione che resta una soluzione temporanea, 
resa indispensabile da un evento straordinario, consente di assicurare oltre gli 



interventi programmati anche le urgenze cardiochirurgiche pediatriche 7 giorni su 7 
e h24. Consente inoltre l’inserimento di questo presidio in un network formativo e 
di ricerca scientifica e garantisce attraverso lo scambio di esperienze l’acquisizione 
di un importante e solido know how.


Quanto alla possibilità di effettuare riprese, in questo particolare momento, 
sarebbe causa di disagio per l’utenza. Anche nei reparti di nuova realizzazione, in 
questo momento, è complicato effettuare riprese in quanto si stanno svolgendo le 
prove di collaudo tecnico dei nuovi impianti e attrezzature in vista dell’imminente 
attivazione. In ogni caso, siamo fiduciosi che possiate utilizzare le immagini 
realizzate dalla vostra rete.


Quanto alle Vostre ulteriori richieste è fondamentale precisare che, fermo restando 
il caso del piccolo Domenico — che rappresenta un evento di assoluta 
eccezionalità nell’ambito della cardiochirurgia e del trapianto pediatrico — la 
valutazione degli esiti attribuibili ai singoli professionisti (mortalità o complicanze 
gravi) deve rispondere a criteri metodologici rigorosi, codificati e condivisi dalla 
comunità scientifica internazionale, supportati da un’ampia e consolidata 
letteratura basata sull’evidenza scientifica. Riteniamo che i dati grezzi, relativi al 
numero di interventi e alla mortalità per singolo operatore, non possano essere 
diffusi senza adeguata contestualizzazione clinica e metodologica.


Rispondere a richieste di dati inerenti al numero di interventi e ai relativi decessi 
per singolo operatore, mediante una mera estrazione quantitativa dalle cartelle 
cliniche — assumendo impropriamente l’equivalenza di tutti i casi pediatrici — 
costituirebbe un errore epidemiologico e statistico fondamentale. Tale approccio 
ometterebbe la straordinaria eterogeneità della casistica, producendo valutazioni 
distorte e potenzialmente lesive dell'affidabilità istituzionale dei centri erogatori.


La trasparenza dei dati sanitari rappresenta un principio fondamentale del Servizio 
Sanitario Nazionale. Tuttavia, trasparenza non significa diffusione indiscriminata di 
numeri grezzi, ma disponibilità di dati corretti, interpretati e scientificamente 
affidabili.


Per questo motivo, i dati grezzi relativi agli interventi medici e chirurgici vengono 
trasmessi regolarmente dalle Aziende Sanitarie agli organismi istituzionali 
competenti — Regione, Ministero della Salute, AGENAS e CNT (Centro Nazionale 
Trapianti) — che ne effettuano la valutazione attraverso metodologie validate e 
pubblicano gli indicatori di qualità e di efficienza nelle sedi e sui siti ufficiali.


Questo principio non limita la trasparenza. Al contrario, la rende possibile in modo 
corretto. Essere trasparenti non significa diffondere numeri grezzi, ma fornire dati 
affidabili, scientificamente fondati e comprensibili. Un dato grezzo non interpretato 
non rende il sistema più chiaro: può invece renderlo più opaco, perché dà 
un’apparenza di oggettività a una rappresentazione che, da sola, non è 
scientificamente valida.




Ad ogni buon fine, si allega una delle prime relazioni inviate da questa Direzione 
alla Regione atta a fornirvi ulteriori chiarimenti, restando a disposizione per 
qualsiasi altra necessità.


Con l'auspicio che quanto trasmesso possa esservi utile si porgono


Distinti saluti.


La Direzione Generale.
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